24 Novembre 2011 Giovedì sera – Predica il Coll. Vincenzo De Martino

Dio ha un'eredità per te, afferrala!
 Numeri 18:20 

Apocalisse 1:6 

Dio ha un eredità per te. Non importa se tu sia piccolo,o troppo grande, è arrivato il momento di afferrarla.

Dio ti ha scelto per regnare, per essere un sacerdote e fare ciò che Lui ti ha chiamato a fare.

Dio ha un eredità per te, Dio non ti ha chiamato per essere uno scalda sedie.  L’opera di Dio necessita di operai, se tu non inizi a pensarla in questo modo,lavoreranno sempre gli stessi e automaticamente si affaticheranno e non produrranno il dovuto frutto. Quando Dio ci rivolge una parola, una chiamata, noi reagiamo in un modo sbagliato,dove poi il Signore non vuole che questo accada.
Giudici 6:11/-2,14; 17-18
Dio guarda al di là di ciò che tu pensi di te stesso, e di come ti relazioni con Lui,Dio vede oltre. Ai versetti 17,18 si evince il cuore di Dio che ha per te e me, Lui si rammarica perché non crediamo alla forza che Lui ha messo in te e me.

Geremia1:10  

A Dio non interessa se sei  troppo giovane o troppo vecchio,Lui ti abilità per fare ciò a cui sei chiamato a fare,smettila di guardarti con i tuoi occhi umani,guarda chi è Dio in te, e ciò che Lui può fare attraverso di te.

Luca 18:35

Se tu vuoi vedere cambiare la tua vita, devi rimetterci la tua faccia. Quando tu inizierai a comprendere ciò che Dio vuole fare con te, non mancheranno chi si alzerà contro di te, ma se Dio ti ha chiamato e ti ha dato un’eredità Dio sarà colui che ti porterà al punto dove tu devi arrivare. Preoccupati di essere al centro della sua chiamata,di vincere la corsa, di essere trovato fedele,perché questa è la tua vittoria
Sappiamo apprezzare le chiamate che Dio ha messo sulle vite dei nostri fratelli, perché c’è una generazione che sta morendo aspettando te e me che gli parli dell’amore di Gesù.

Genesi 4:3

Quando tu pensi di fermare qualcuno anche in modo giustificato,non stai facendo altro che male a te stesso.
Abbi uno spirito d’amore verso coloro che si adoperano per l’opera di Dio,apprezzando il loro lavoro. Dobbiamo imparare a riconoscere il talento che Dio ha affidato ad ognuno di noi, sostenerci gli uni gli altri. A volte capita di identificarci nelle chiamate altrui,imitando ciò che Dio sta facendo nella vita di qualcuno,volendolo fare credendo di adempiere l’opera di Dio., non è così, preoccupati della tua chiamata e di adempierla. 

1 Samuele 8:4 

Israele voleva identificarsi con le altre nazioni, ma lei non era chiamata ad identificarsi con altre,  ma identificarsi in Dio,il suo Re. Israele per identificarsi con le altre nazioni pagò le conseguenze per molte generazioni, ma solo Davide fu unto re e stabilì il regno di Dio in tutta Israele. Tu sei unico nella tua specie, nessuno è come te, non c’è altra imitazione di te stesso, quindi tu sei chiamato  a fare esattamente ciò che Dio ti ha chiamato a fare 

Giosuè 13: 33
Se Dio ti ha dato una chiamata, non te l’ha data un uomo, ma Dio stesso. Nessuno può chiudere ciò che Dio ha aperto. Salmo 16:5-6

L’Eterno è colui che custodisce ciò che ti ha dato, esso è in un posto al sicuro. 

Gioele 2:28

Ci identifichiamo troppo nelle nostre mancanze,senza guardare la grazia che Dio rivolge verso noi

1 Tessalonicesi 5 : 23 

Dio è colui che ti santifica, tu sappi solo conservarti puro e integro davanti a Lui.

A volte non riusciamo a comprendere ciò che Gesù ha compiuto alla crace per te e me
Isaia 53:1 

Quando comprendi la grazia e l’amore di Gesù versato alla croce ti spingerà a non peccare e a vederti come Lui ti vede

Romani 6:14 

Se tu hai la mentalità della legge essa ti farà peccare, ma la mentalità della grazia ti spinge a non peccare e sapere che c’è Dio che ti rialza quando tu cadi. 

DIO VI BENEDICA!
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